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Personaggi 

 

 

Guarisco:  medico, infettivi, uomo 

 

Siringo:  medico, gastroenterologo, donna 

 

Moribondo: medico, pneumologo, uomo 

 

Frattura:  medico, ortopedico, donna 

 

Della Morte: medico, otorinolaringoiatra, donna 

 

Malato:  medico, cardiologo, donna 

 

Maisano:  medico, dermatologo, uomo 

 

Canino:  medico, ortognatodontista, donna 

 

Occhi:  medico, oculista, uomo 

 

Marianna:  studente diciottenne, sportiva 

 

Mutti:  medico di famiglia, poco volenteroso 

 

Spaventa:  ipocondriaca alto borghese 

 

Condotto:  medico di famiglia, volenteroso 

 

Slavina:  madre di Leone, esponente politico 

 

SCENA 

 

 

Studi medici e corridoi di ospedali. 

 

QUANDO 

 

 

Oggi. 
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ATTO I 

 

Scena 1 

 

SCENA Scena vuota. Solo controluce. Il 

sipario è già alzato.  

 

IN SCENA Il gruppo di medici entra sulle 

note di “Clistere suite” (prima 

parte) dal lato pubblico 

 

(musica clistere suite 

prima parte) 

 

GUARISCO 

Colleghi, un consulto. 

 

SIRINGO 

In merito a cosa? 

 

MORIBONDO 

Al trattamento di un paziente. 

 

FRATTURA 

Da cosa è affetto? 

 

GUARISCO 

Una sindrome di Tourette. 

 

DELLA MORTE 

Ah, Gilles de la Tourette. 

 

MALATO 

Il neurologo francese dell’ottocento. 

 

MAISANO 

Psichiatra, non neurologo. 

 

CANINO 

Ah, era psichiatra? 

 

MAISANO 

Sì, psichiatra. 

 

CANINO 

Sei certo? 

 

MAISANO 

Più che certo. 

 

GUARISCO  
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Insomma, ho questo soggetto... 

 

SIRINGO  

Come sono i sintomi? 

 

GUARISCO  

Presenza continua di tic motori. 

 

MORIBONDO  

Allora è proprio sindrome di Tourette. 

 

FRATTURA  

Sapete che la sindrome era già stata inquadrata duecento 

anni prima? 

 

GUARISCO  

Prima? 

 

OCCHI  

Vuoi dire prima di de la Tourette? 

 

FRATTURA  

Sì. Molto prima. Non è noto da chi, ma vi sono dei 

documenti che ne parlano già dal seicento. 

 

DELLA MORTE 

Interessante, quindi Tourette il neurologo... 

 

MALATO  

Psichiatra, non neurologo. 

 

DELLA MORTE  

Pardon, quindi Tourette lo psichiatra si è limitato a 

copiare studi fatti da altri? 

 

MALATO  

Non esageriamo... ha definito il quadro clinico esatto. 

 

MAISANO  

Ha composto tutti i sintomi, associandoli. 

 

CANINO  

Ha riconosciuto il tratto comune del disturbo. 

 

GUARISCO  

Torniamo al mio paziente. Voi sapete che la sindrome, 

fino ad oggi, si è presentata solo su infanti. 

 

SIRINGO  

Esatto. 
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GUARISCO  

Ebbene, il mio soggetto affetto dalla sindrome ha quasi 

quaranta anni. 

 

MORIBONDO  

E ha iniziato a mostrare i sintomi della sindrome adesso? 

A quest’età? 

 

SIRINGO  

Ma è fantastico! 

 

MORIBONDO  

Quindi hai un paziente quarantenne affetto dalla sindrome 

di Tourette? 

 

FRATTURA  

Ma è meraviglioso! 

 

OCCHI  

Ce lo devi far conoscere. 

 

DELLA MORTE  

Assolutamente! La comunità scientifica non può rimanere 

all’oscuro di questo evento. 

 

MALATO  

Voglio dire, non è come fosse il primo caso di AIDS... 

 

MAISANO  

Di Ebola... 

 

CANINO  

Di Peste bubbonica... 

 

MALATO  

Ma è comunque una cosa rara. 

 

GUARISCO  

Questa volta mi è capitata davvero una fortuna. Penserò 

all’opportunità di fare un consulto collettivo alla 

presenza del paziente, così potrete conoscerlo. 

 

MAISANO  

È assolutamente necessario. 

 

SIRINGO  

Non puoi tenerlo tutto per te. 

 

MORIBONDO  

Per il bene della scienza non lo puoi fare. 
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CANINO  

Certe fortune devono essere condivise. 

 

FRATTURA  

Dobbiamo anche considerare il bene del paziente... 

 

OCCHI  

Prima la scienza, poi il paziente. 

 

FRATTURA  

Ma non ci sono altri casi noti. 

 

OCCHI  

Potrebbero essercene. 

 

DELLA MORTE  

Se succede ad uno può succedere a tanti. 

 

MAISANO  

E se i tanti a cui succede non vogliono condividere, non 

si saprà mai trovare una soluzione. 

 

MALATO  

E molta gente potrà morire. 

 

OCCHI  

Ma non si muore di sindrome di Tourette. 

 

MALATO  

Ah, no? 

 

OCCHI  

No. Si hanno dei fastidiosissimi sintomi, ma non si 

muore. 

 

MALATO  

Capisco. Il caso va comunque condiviso. Credo, colleghi, 

possiate essere d’accordo con me. 

 

CANINO  

Assolutamente sì. 

 

GUARISCO  

Non è che non voglio condividere il paziente. Solo che 

credo debba essere trattato in prima battuta in 

psichiatria. 

 

SIRINGO  

E dove sta scritto? 

 

GUARISCO  
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De la Tourette era psichiatra. 

 

CANINO  

Ma non era neurologo? 

 

MAISANO  

No! Era psichiatra. 

 

CANINO  

Che vuol dire? Neurologia e psichiatria non sono così 

lontane. il paziente dovrebbe essere visto anche da un 

neurologo. 

 

SIRINGO  

Colleghi, sembra che molti disturbi neurologici derivino 

da problemi digestivi. Io credo possa essere valutato 

anche in gastroenterologia. Mandatemi il paziente quanto 

prima. 

 

MORIBONDO  

Attenzione, colleghi. È più corretto dire che i disturbi 

neurologici derivino da una respirazione scorretta o da 

problemi a carico del sistema respiratorio. Deve venire 

da me in pneumologia. 

 

FRATTURA  

Ma colleghi... la postura è la vera causa di disturbi di 

questo tipo. L’ortopedia potrebbe risolvere il suo 

problema. 

 

OCCHI  

Non si può escludere tuttavia, che, dato che il mondo è 

percepito in prima battuta visivamente, il problema sia a 

carico dell’occhio. Una visita oculistica è suggerita. 

 

DELLA MORTE  

Il secondo senso pesantemente coinvolto è certamente 

l’udito, quindi sarà necessario un passaggio in 

otorinolaringoiatria. 

 

MALATO  

Ricordate, colleghi, che disfunzioni a carico 

dell’apparato cardio circolatorio portano spesso a 

difficoltà cognitive e comportamentali. In cardiologia 

dovrà sicuramente andare. 

 

MAISANO  

Io credo che spesso i problemi derivino dal 

comportamento, dall’abitudine. Il prurito, se continuo e 

particolarmente fastidioso, potrebbe indurre la sindrome. 

Dall’esterno all’interno. Spesso le cose funzionano così. 
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Come nello sbadiglio. Prima uno sbadiglia e per 

imitazione anche l’altro lo fa. Dermatologia. Deve 

assolutamente passare in dermatologia. 

 

CANINO  

So che sono tra gli ultimi arrivati in clinica, ma trovo 

sarà necessario anche un passaggio in ortognatodonzia. 

 

FRATTURA  

Dove? 

 

CANINO  

In ortognatodonzia. 

 

FRATTURA  

E che cosa accidenti è la ortognatodonzia? 

 

CANINO  

Mi stupisco di voi, colleghi... benché appena arrivata 

devo bacchettarvi. Si tratta dell’ortodonzia. 

 

DELLA MORTE  

Quindi sei un dentista? 

 

CANINO  

Sono una ortognatodontista, volgarmente detta 

ortodontista, ancora più volgarmente detta “dentista”. 

 

MORIBONDO 

E perché mai un disturbo neurologico come la sindrome di 

Tourette dovrebbe derivare da un problema ai denti? 

 

CANINO 

Perché la masticazione scorretta provoca spesso, oltre 

che problemi all’articolazione temporo – mandibolare, 

anche cattiva digestione, e come diceva il collega prima 

i disturbi digestivi potrebbero essere analizzati in 

prima battuta nella prima digestione, che, come ben 

sapete, avviene in bocca. 

 

GUARISCO  

È plausibile... 

 

SIRINGO  

Assimilabile... 

 

MORIBONDO  

Verosimile... 

 

FRATTURA  

Più verosimigliante che verosimile... 
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OCCHI  

In ogni modo accettabile... 

 

DELLA MORTE  

Attendibile... 

 

MALATO  

Ammissibile. 

 

MAISANO  

Concepibile. 

 

CANINO  

Siamo d’accordo, allora. Tutti noi, per la nostra 

specialità, dobbiamo vedere il paziente. 

 

SIRINGO  

Ragionare sui sintomi... 

 

MORIBONDO  

Sulle possibili cause... 

 

FRATTURA  

Sugli eventuali rimedi... 

 

OCCHI  

Posto che rimedi ve ne siano... 

 

DELLA MORTE  

Comunque sulla diagnosi... 

 

MALATO  

La prognosi... 

 

MAISANO  

L’anamnesi. 

 

CANINO 

Collega... ci mandi il paziente, faccia gestire gli 

appuntamenti alle infermiere. Come si chiama il soggetto? 

 

(MUSICA: Clistere Suite 

stacco) 

 

(BUIO) 

 

(FINE DELLA SCENA) 
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ATTO I 

 

Scena 2 

 

SCENA Lo studio di un medico di 

famiglia 

 

IN SCENA MUTTI, seduta alla scrivania, di 

fronte a lei una ragazza, una 

paziente  

 

MARIANNA  

Buongiorno. 

 

MUTTI  

Buongiorno. Dica. 

 

MARIANNA  

Sono quella del problema ad un’articolazione. Sempre la 

stessa, con il problema all’articolazione. 

 

MUTTI 

Va meglio? 

 

MARIANNA 

Non proprio. Ma sono qui per un altro problema. 

 

MUTTI 

Dica. 

 

MARIANNA 

Da qualche giorno ho un leggero senso di affaticamento. 

 

MUTTI 

Sarà dovuto all’età. 

 

MARIANNA 

In che senso? 

 

MUTTI 

Intendo dire che sarà dovuto all’avanzare dell’età. 

 

MARIANNA 

Ma io ho diciotto anni. 

 

(alza gli occhi, 

finalmente guarda il 

paziente.) 

 

 

MUTTI 
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Certo. Intendo dire che sarà dovuto alla crescita. 

Intendevo questo. 

 

MARIANNA 

Alla crescita? 

 

MUTTI 

Oppure al cambio di stagione. 

 

MARIANNA 

Quindi? 

 

MUTTI 

Quindi c’è poco da fare. Il prossimo. 

 

MARIANNA 

Non ho finito. Che facciamo con il ginocchio? 

 

MUTTI 

Che ginocchio? 

 

MARIANNA 

L’articolazione... Il dolore non è passato. 

 

MUTTI 

È un po’ che la cosa va avanti, vero? Mi sembra di 

ricordare qualcosa. 

 

MARIANNA 

Sì. Due mesi fa venni con lo stesso problema, lei mi 

disse di stare a riposo per un po’. Così io ho fatto. Due 

settimane di riposo, un po’ di ghiaccio. Il dolore è 

passato. 

 

MUTTI 

Bene. 

 

MARIANNA 

Poi ho ripreso le attività, e il dolore è ricominciato. 

Allora tornai qui e le esposi nuovamente il problema. Lei 

mi disse di mettermi nuovamente a riposo e mi prescrisse 

un antinfiammatorio. Il dolore è passato. 

 

MUTTI 

Poi? 

 

MARIANNA 

Ho ripreso le attività e il dolore si è rifatto vivo. 

 

MUTTI 

In che occasione sente male? 
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MARIANNA 

Di solito dopo gli allenamenti, oppure dopo le partite di 

campionato. 

 

MUTTI 

Allenamenti di che cosa? 

 

MARIANNA 

Pallavolo. 

 

MUTTI 

Smetta di giocare. 

 

MARIANNA 

In che senso? 

 

MUTTI 

Nel senso di abbandonare lo sport. Smetta di giocare. 

 

MARIANNA 

Ma è l’unica attività che riesco a fare. Altrimenti passo 

la giornata curva sui libri. 

 

MUTTI 

Non scherziamo, voi ragazzi di questa generazione non 

sapete nemmeno che odore abbiano, i libri. Diciamo 

piuttosto che passa la giornata curva sullo smartphone. 

 

MARIANNA 

Ma ci sarà pure un’alternativa, no? 

 

MUTTI 

Signorina... se le fa male il ginocchio dopo avere 

giocato, o dopo gli allenamenti, la soluzione è smettere 

di giocare. 

 

MARIANNA 

Definitivamente? 

 

MUTTI 

Definitivamente. 

 

MARIANNA 

Ma non si potrebbe, che so... provare a fare una visita 

dall’ortopedico? 

 

MUTTI 

Vuole scherzare? 

 

MARIANNA 
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Perché? 

 

MUTTI 

Non è che la soluzione a tutto sia l’ortopedico... 

 

MARIANNA 

Magari un’indagine più approfondita potrebbe servire. 

 

MUTTI 

Quindi lei non si fida di me. 

 

MARIANNA 

Ma no, che dice... è che quando si hanno problemi 

particolari un consulto specialistico aiuta, no? 

 

MUTTI 

Lei pensa di sapere... in realtà non sa. Anche il dolore 

al ginocchio potrebbe essere dovuto alla crescita. Smetta 

di giocare un annetto, poi si vedrà. 

 

MARIANNA 

Un annetto? E se ci fosse qualcosa di più grave? Se il 

dolore fosse semplicemente un’avvisaglia? 

 

MUTTI 

Un’avvisaglia di cosa? 

 

MARIANNA 

Non so, di qualcosa che non va. 

 

MUTTI 

Ma scusi, lei è medico? 

 

MARIANNA 

No, io... 

 

MUTTI 

Allora che ne vuole sapere di avvisaglie. Smetta di 

giocare un annetto, poi si vedrà. Il prossimo. 

 

MARIANNA 

Non ho finito. Credo di avere preso qualche genere di 

influenza. 

 

MUTTI 

Allora l’affaticamento di cui mi parlava all’inizio è 

dovuto all’influenza. 

 

MARIANNA 

No, mi sentivo già così prima. Ho una leggera febbre da 

circa una settimana. 
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(la MUTTI si allontana 

dalla scrivania, 

leggermente in ansia) 

 

MUTTI 

Una febbre leggera... quanto leggera? 

 

MARIANNA 

Trentasette e due, trentasette e tre. Circa. 

 

MUTTI 

I sapori... li sente? 

 

MARIANNA 

Sì. 

 

MUTTI 

Prenda della tachipirina. 

 

MARIANNA 

Ma non vuole almeno visitarmi? 

 

MUTTI 

Signorina, le pongo la stessa domanda di prima... lei è 

medico? 

 

MARIANNA 

No, io non... 

 

MUTTI 

Sono io quella che sa quando è il caso di visitare il 

paziente e quando non lo è. 

 

MARIANNA 

Allora, mi perdoni. Riassumo. La spossatezza è dovuta 

all’età, il ginocchio non si sa cosa abbia ma non si può 

approfondire e per la febbriciattola prendo la 

tachipirina. Sinceramente non avevo bisogno del medico 

per sapere queste cose. 

 

MUTTI 

Allora cosa ci è venuta a fare? 

 

MARIANNA 

Perché pensavo che alla quarta volta una visitina l’avrei 

ricevuta. Comunque mi troverò da sola un ortopedico. 

Privatamente. E mille grazie al Servizio Sanitario 

Nazionale. 

 

MUTTI 
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Beh, ma privatamente potrei suggerirle io qualcuno... uno 

specializzato, tra l’altro, in problemi al ginocchio. 

 

MARIANNA 

Ne conosce uno bravo? 

 

MUTTI 

Ma certo, eravamo in appartamento assieme all’università. 

Mi raccomando, gli dica che la mando io. 

 

MARIANNA 

Allora facciamo in questo modo. Dato che è disposta a 

mandarmi dal suo amico, dove dovrei pagare per intero il 

consulto, sono certa che lei reputi opportuna una visita 

specialistica da un ortopedico. Se ritiene opportuna una 

visita specialistica da un ortopedico, ora lei me la 

prescriverà, ma presso una struttura pubblica o 

quantomeno convenzionata. 

 

MUTTI 

Ma... 

 

MARIANNA 

Sì... mi prescriverà una visita ortopedica in una 

struttura pubblica e io andrò con il servizio sanitario 

nazionale, pagando il ticket e nulla di più. 

 

MUTTI 

Forse basterebbe un po’ di Aulin per togliere 

l’infiammazione... 

 

MARIANNA 

L’ho già preso per una settimana, l’Aulin. 

L’infiammazione non è passata. 

 

MUTTI 

Forse con una seconda dose un po’ più massiccia la cosa 

si risolverebbe. 

 

MARIANNA 

Non credo proprio. 

 

MUTTI 

Scusi, lei è medico? 

 

MARIANNA 

No, non sono medico. Sono una diciottenne, studentessa, 

giocatrice di pallavolo per passione. Ho ottimi voti a 

scuola e fino a ieri avevo valutato l’opportunità di 

iscrivermi a medicina; dopo oggi credo che cambierò idea. 

Ho un po’ di febbre e spossatezza, ma lei dice che non è 
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nulla. Tornerò in un paio di giorni per dirle se 

effettivamente è così. Soprattutto ho dolore a un 

ginocchio, da due mesi. E la sa una cosa? Non mi muovo da 

qui fino a quando non ho l’impegnativa. 

 

(FINE DELLA SCENA) 
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ATTO I 

 

Scena 3 

 

SCENA Corridoi e uffici dell’ospedale  

 

IN SCENA Guarisco, che cammina pensierosa 

per il corridoio  

 

GUARISCO 

Colleghi! Consulto! 

 

SIRINGO 

Sì... un consulto! 

 

MORIBONDO 

Mi piacciono i consulti. 

 

FRATTURA 

I consulti sono la parte bella di questo lavoro. 

 

OCCHI 

Collega, parla pure. 

 

GUARISCO 

Tutti quanti avete avuto modo di visitare il paziente 

affetto da sindrome di Tourette. 

 

SIRINGO 

Sì. È stato visitato da tutti noi, uno per uno. 

 

GUARISCO 

Come lo avere trovato? 

 

MAISANO 

A parte la sindrome l’ho trovato in ottima forma. Ed è 

anche un bell’uomo... 

 

DELLA MORTE 

Cerchiamo di concentrarci sul problema, dottoressa. Non 

divaghiamo in inutili considerazioni di tipo estetico. 

 

MORIONDO 

Giusto, collega. Allora, che mi dite? 

 

SIRINGO 

Io ho rilevato un problema a carico dell’esofago, quindi 

l’ho trattato con dopamolo: Inderal. 

 

MORIBONDO 

Ha un leggero asma bronchiale, lo sto trattando con un 
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corticosteroide: Chetoconazolo. 

 

FRATTURA 

Come sospettavo problemi alla schiena dovuti a rigidità 

muscolare. Gli ho dato un miorilassante: Muscoril. 

 

OCCHI 

Una leggera infiammazione all’occhio che sto trattando 

con un corticosteroide: Fluaton. 

 

DELLA MORTE 

Ha anche dei leggeri acufeni. Ho prescritto 

amitriptilina: Laroxyl. 

 

MALATO 

Come supponevo il paziente ha una vasocostrizione 

estremamente marcata. Ho prescritto un ACE inibitore: 

Perindopril. 

 

MAISANO 

Dermatite. Lo sapevo. L’ho trattato con corticosteroide: 

Localyn. 

 

CANINO 

La masticazione è corretta. Nessun problema a carico dei 

denti. 

 

SIRINGO 

Sicuro? Proprio nulla? 

 

CANINO 

Nemmeno una carie. 

 

GUARISCO 

Colleghi, ma tutti questi farmaci non gli faranno male? 

Tutti assieme poi. 

 

(MUSICA Clistere Suite – 

stacco, mentre i medici 

si guardano tra loro 

come a dire “in 

effetti”) 

 

FRATTURA 

Potrebbero in effetti esserci delle interazioni... 

 

OCCHI 

Sovrapposizioni di effetti... 

 

DELLA MORTE 

Oppure peggio, annullamento di effetti. 
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SIRINGO 

Colleghi, avete ragione. Partiamo con il trattamento 

dell’esofago. 

 

MORIBONDO 

E perché non dei bronchi? 

 

FRATTURA 

Figuratevi. Concentriamoci sull’aspetto ortopedico. La 

rigidità della schiena. Il resto viene dopo. 

 

OCCHI 

Dobbiamo prima trattare l’occhio. 

 

DELLA MORTE 

No. L’orecchio. 

 

MALATO 

L’apparato cardio circolatorio. 

 

MAISANO 

La dermatite. 

 

GUARISCO 

Calma... 

 

SIRINGO 

Esofago. 

 

MORIBONDO 

Bronchi. 

 

FRATTURA 

Schiena. 

 

CANINO 

Colleghi... 

 

OCCHI 

Occhi. 

 

DELLA MORTE 

Orecchio. 

 

MALATO 

Vasi sanguigni. 

 

MAISANO 

Pelle. 
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MORIBONDO 

Reni! 

 

MALATO 

Appendicite! 

 

DELLA MORTE 

Apoteosi 

 

(la confusione aumenta 

sempre più mentre 

riprende la MUSICA: 

Clistere Suite – stacco) 

 

(BUIO) 

(FINE DELLA SCENA) 
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ATTO I 

 

Scena 4 

 

SCENA Lo studio di un altro medico di 

famiglia. 

 

IN SCENA La sig.ra Spaventa, 

ipocondriaca, pigra, benestante, 

entra per l’ennesima volta in 

questo mese dal suo medico. 

Forse ci vuole addirittura 

provare con lui. 

 

CONDOTTO 

Il prossimo! 

 

CONDOTTO 

Allora, cara Spaventa... cosa abbiamo stavolta? 

 

SPAVENTA 

Credo di essere gravemente malata. 

 

CONDOTTO 

Di cosa? 

 

SPAVENTA 

Vede... ho un fastidioso dolore addominale che si 

manifesta soprattutto di notte. 

 

CONDOTTO 

In che zona dell’addome? 

 

SPAVENTA 

All’altezza dello stomaco. 

 

CONDOTTO 

Che tipo di dolore? 

 

SPAVENTA 

Che intende dire? 

 

CONDOTTO 

Intendo sapere se il suo è un dolore continuo, oppure 

pulsante... 

 

SPAVENTA 

Non saprei, non ci sono stata attenta. Tra i due tipi di 

dolore qual è il caso più grave? 

 

CONDOTTO 
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Continuo. 

 

SPAVENTA 

Ce l’ho continuo. 

 

CONDOTTO 

Mi scusi, ho confuso... pulsante. 

 

SPAVENTA 

È chiaramente un dolore pulsante. 

 

CONDOTTO 

Capisco... ma è un dolore che la sveglia, oppure lei si 

sveglia per altri motivi e inizia a sentire dolore? 

 

SPAVENTA 

Di solito mi sveglio, poi lo percepisco. 

 

CONDOTTO 

Da quanti giorni va avanti? 

 

SPAVENTA 

Saranno due settimane. 

 

CONDOTTO 

Ma la scorsa settimana non l’aveva, no? Ci siamo visti 

per quel fastidio agli occhi, ma non me ne aveva parlato. 

 

SPAVENTA 

Allora sarà solamente da una settimana. 

 

CONDOTTO 

Cosa mangia di sera? 

 

SPAVENTA 

Pizza. 

 

CONDOTTO 

Poi? 

 

SPAVENTA 

Solo pizza. 

 

CONDOTTO 

Ogni sera pizza? 

 

SPAVENTA 

Quasi sempre. 

 

CONDOTTO 
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Non credo abbia a che vedere con il suo dolore di questa 

settimana, ma le suggerisco una alimentazione più 

equilibrata. Mangia verdura? 

 

SPAVENTA 

Patate. 

 

CONDOTTO 

Non sono proprio verdura... come le cucina? 

 

SPAVENTA 

Fritte... e non le cucino io, abbiamo la servitù 

 

CONDOTTO 

Va bene, va bene... altra verdura, ne mangia? 

 

SPAVENTA 

Qualche volta sì. 

 

CONDOTTO 

Quanto spesso? 

 

SPAVENTA 

Tre, quattro volte alla settimana. 

 

CONDOTTO 

Ah. 

 

SPAVENTA 

Non è sufficiente? 

 

CONDOTTO 

Tre quattro volte la settimana è un po’ poco. Dovrebbe 

mangiare, tra frutta e verdura, quattro o cinque porzioni 

al giorno. 

 

SPAVENTA 

Così tante? 

 

CONDOTTO 

Già. 

 

SPAVENTA 

Ma a me non piace la verdura. 

 

CONDOTTO 

Di certo le patate fritte sono più invitanti, ma la 

verdura, in un’alimentazione equilibrata, è importante. 

Anche se il dolore all’addome potrebbe non essere dovuto 

all’alimentazione. 
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SPAVENTA 

E cosa sarà, allora? 

 

CONDOTTO 

Così, sui due piedi, non saprei... 

 

SPAVENTA 

Sono andata a vedere in internet. Dicono che un dolore 

all’addome di questo tipo potrebbe manifestarsi talvolta 

in caso di neoplasia al pancreas. E il pancreas non 

perdona. 

 

CONDOTTO 

È vero, in genere il pancreas non perdona, ma di solito 

si avverte soprattutto mal di schiena, quando si tratta 

del pancreas. 

 

SPAVENTA 

Ho avvertito anche mal di schiena. 

 

CONDOTTO 

Le feci? 

 

SPAVENTA 

Mi fece cosa? 

 

CONDOTTO 

No, non le feci nulla. Intendo dire le feci? 

 

SPAVENTA 

Non riesco a capire cosa mi fece. 

 

CONDOTTO 

La cacca! 

 

SPAVENTA 

Ah, quelle feci. 

 

CONDOTTO 

Sì, quelle. Si scarica regolarmente? E il colore? 

 

SPAVENTA 

Vuole sapere il colore delle mie feci? 

 

CONDOTTO 

Se sono troppo chiare potrebbe esserci un problema a 

carico del pancreas. 

 

SPAVENTA 

Oh, mio Dio, lo sapevo... mi sono ammalata di carcinoma 

al pancreas. 
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CONDOTTO 

Le sue feci sono chiare? 

 

SPAVENTA 

Non lo so... non guardo, di solito. Che schifo. 

 

CONDOTTO 

Allora vinca lo schifo e dia un’occhiata. Dia anche 

un’occhiata se e urine sono scure. Se ci fossero questi 

due segnali, torni immediatamente... faremo qualche 

accertamento. Prima che dica qualsiasi altra cosa... non 

è detto che se si verificano queste due circostanze lei 

abbia una neoplasia. Potrebbe essere soltanto 

un’infiammazione. 

 

SPAVENTA 

Va bene. Devo prendere qualcosa? 

 

CONDOTTO 

Una scatola di cioccolatini me la dovrebbe, dato che è 

qui ogni settimana. Comunque no, non deve prendere nessun 

farmaco. Stia alla larga dalle farmacie e vada piuttosto 

dal fruttivendolo. Verdura e frutta in quantità e 

soprattutto non mangi la pizza tutte le sere. 

L’alimentazione deve essere varia. 

 

SPAVENTA 

Va bene. 

 

CONDOTTO 

Immagino che non faccia molto movimento. Una bella 

passeggiata ogni giorno l’aiuterà. 

 

SPAVENTA 

Come sa che non faccio movimento? 

 

CONDOTTO 

Ha parcheggiato il SUV davanti alla rampa disabili dello 

studio; e a venti metri da quella rampa c’è un parcheggio 

comodissimo. Questo intendo, quando le dico che occorre 

muoversi. Poi lei non abita nella via qui di fronte? 

 

SPAVENTA 

Sì. 

 

CONDOTTO 

E allora la sua visita settimanale la faccia venendo a 

piedi, e anche le commissioni: parrucchiere, estetista... 

tutto a piedi. Si dimentichi un po’ dell’esistenza 

dell’auto. 
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SPAVENTA 

Ma oggi piove. Come si fa quando piove? 

 

CONDOTTO 

Ci sono gli ombrelli, i cappelli, gli impermeabili, gli 

stivali. Sono certa che ci rivedremo presto, se lei sarà 

venuta in auto io non la riceverò. Va bene? 

 

SPAVENTA 

Grazie dottore. 

 

CONDOTTO 

Dovere. 

 

(FINE DELLA SCENA) 
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ATTO I 

 

Scena 5 

 

SCENA Corridoi di ospedale. 

 

IN SCENA La dott.ssa Sanguedolce, già in 

scena, dice le parole magiche, 

che fanno accorrere i medici. 

 

GUARISCO 

Colleghi, un consulto! 

 

(arrivano da ogni lato 

medici: Sanguedolce, 

Della Vita, OCCHI, 

CANINO) 

 

TUTTI 

Sì! Un consulto! 

 

FRATTURA 

I consulti sono la parte bella di questo lavoro! 

 

GUARISCO 

Non è quel genere di consulto... 

 

MAISANO 

Intendi dire che non c’è nessuna malattia estremamente 

grave? 

 

GUARISCO 

Esatto. 

 

CANINO 

Neanche una malattia sconosciuta di cui non riesci ad 

individuare la causa? 

 

GUARISCO 

Nessuna malattia sconosciuta. 

 

OCCHI 

Nemmeno un’influenza causata da un virus che si trasmette 

velocemente? 

 

SIRINGO 

Magari, che so... nato in laboratorio? 

 

GUARISCO 

Nessun virus da laboratorio... 
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FRATTURA 

Qualcosa di meno grave che si trasmette con il droplet? 

 

GUARISCO 

Assolutamente no. 

 

DELLA MORTE 

Nemmeno un piccolo spillover? 

 

GUARISCO 

Mi dispiace deludervi, cari colleghi, ma non è nulla di 

tutto questo. 

 

MAISANO 

Va beh allora... se getti il sasso e poi ritiri la mano 

non va bene. Un consulto è un consulto! 

 

GUARISCO 

Però è una cosa importante, ve lo assicuro... 

 

OCCHI 

No, no... non mi interessa. Mi hai deluso, non si fa 

così. 

 

SIRINGO 

Ha ragione. Un consulto è un consulto. Dai, andiamocene. 

 

FRATTURA 

Sì, andiamo a vedere quella sindrome da odore di pesce 

giù in medicina... 

 

(TUTTI stanno per 

andarsene, con sdegno, 

ma...) 

 

GUARISCO 

Si tratta di no-vax! 

 

(istantaneamente tutti 

tornano indietro) 

 

TUTTI 

Ma perché non lo hai detto prima? Al diavolo la sindrome 

da odore di pesce! 

 

DELLA MORTE 

Spara! Racconta tutto 

 

GUARISCO 

Una tizia non vuole vaccinare il figlio! 

 



I-5-27 

 

MAISANO 

Vaccinare per cosa? 

 

GUARISCO 

Tetano, polio, difterite, pertosse, epatite B e infezione 

da Haemophilus influenzae di tipo B. 

 

SIRINGO 

Ah, il vaccino esavalente. 

 

(tutti annuiscono) 

 

GUARISCO 

Eh, sì. L’esavalente. che faccio? 

 

FRATTURA 

Colleghi... consulto! 

(i medici si mettono 

tutti, tranne GUARISCO, 

a discutere tra loro, si 

sente solo un bisbiglio 

crescente poi tornano e 

si posizionano attorno a 

FRATTURA) 

 

SIRINGO 

Di dove sono? Italiani? 

 

GUARISCO 

Che importanza ha? 

 

DELLA MORTE 

Tu dì di dove sono e basta. 

 

GUARISCO 

Sono di qui, della città. 

 

MAISANO 

Ma nati qui? Bresciani coi fiocchi? 

 

GUARISCO 

Mi spiegate cosa c’entra? 

 

SIRINGO 

Non ti preoccupare. 

 

GUARISCO 

Sì, sono di qui, sono di qui. 

 

FRATTURA 

E cosa ne pensano dei migranti? 



I-5-28 

 

 

GUARISCO 

Dei migranti? ma vi pare importante l’orientamento 

politico? 

 

DELLA MORTE 

È importantissimo l’orientamento politico, in certi casi! 

 

GUARISCO 

Non lo so, l’orientamento politico. Vedi se riesci a 

tirarlo fuori dalla sua scheda! 

 

(consegna loro un 

incartamento... i medici 

lo studiano) 

 

MAISANO 

Slavina, la mamma si chiama Slavina... Selvaggia 

Slavina... 

 

CANINO 

Il bimbo da vaccinare si chiama Leone... 

 

OCCHI 

Ma che nome, Leone... 

 

SIRINGO 

Questi nomi mi dicono qualcosa... 

 

FRATTURA 

Cerco su Google. 

 

DELLA MORTE 

Io setaccio Facebook. 

 

MAISANO 

Io mi occupo di Instagram. 

 

OCCHI 

Io mi faccio un giro su Pornhub. 

 

(tutti si girano a 

guardarlo, con aria di 

rimprovero) 

 

OCCHI 

Che ne sapete, magari è una pornostar, la mamma. 

 

(dopo pochi secondi di 

ricerche arrivano i 

risultati) 
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SIRINGO 

Selvaggia Slavina, 33 anni, madre di Leone. 

 

FRATTURA 

Profilo Instagram SS... 

 

(si guardano 

preoccupati) 

 

DELLA MORTE 

Profilo Facebook Selvaggia Slave. 

 

OCCHI 

Nota su Pornhub con il nome... 

 

(tutti si girano, 

interessati) 

 

OCCHI 

Vi piacerebbe eh? Non c’è su pornhub. Però c’è una 

Selvaggia Che non è così male... 

 

MAISANO 

Ecco qui! Lo sapevo che il nome mi diceva qualcosa: è 

consigliera regionale. Grazie Big G! È questa, no? 

 

GUARISCO 

Lei in persona... consigliera regionale? Ma se non riesce 

a mettere insieme una frase con le subordinate? 

 

CANINO 

Nota per le sue idee conservatrici... 

 

SIRINGO 

...vicina a movimenti che ammiccano all’estrema destra... 

 

FRATTURA 

...e assolutamente contro ogni tipo di immigrazione. 

 

DELLA MORTE 

Bingo! Chiama Selvaggia, Guarisco, e falle vedere chi 

sei! Anzi, forse è meglio che ci mandi il dott. Occhi, 

appena ha finito con Pornhub. 

 

(BUIO) 

 

(FINE DELLA SCENA) 
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ATTO I 

 

Scena 6 

 

SCENA Studio medico dentro l’ospedale.  

 

IN SCENA La sig.ra Slavina, sul lato 

sinistro, parla al telefono. 

 

SLAVINA 

(al telefono) 

No. Assolutamente! Ho già detto al medico dell’ATS che il 

mio Leone non lo vaccino nemmeno se mi mettono in 

prigione. Mi hanno convocato qui per convincermi ma stai 

pur sicuro che andrò via da qui nello stesso modo in cui 

sono entrata. Con le mie convinzioni. 

 

OCCHI 

(raggiungendola sul lato 

sinistro) 

Ci ha riflettuto? 

 

SLAVINA 

Il suo collega dell’ultima volta ci ha rinunciato? 

 

OCCHI 

È impegnato in sala operatoria. Lo vuole attendere?  

 

SLAVINA 

Nemmeno per un secondo. Tanto la mia decisione è ancora 

la stessa. 

 

OCCHI 

Posso sapere perché lei ha questa convinzione? 

 

SLAVINA 

Perché i vaccini provocano un sacco di rogne. 

L’esavalente poi è famoso per i problemi causati. 

 

OCCHI 

Problemi più gravi della polio? 

 

SLAVINA 

Non mi faccia questi discorsi... 

 

OCCHI 

Dell’epatite? 

 

SLAVINA 

Senta, so benissimo quello che faccio... 
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OCCHI 

Del tetano? 

 

SLAVINA 

Sto per andarmene... 

 

OCCHI 

Ma dove ha trovato queste informazioni su vaccini? 

 

SLAVINA 

Su facebook. 

 

OCCHI 

La prego, non crederà davvero a queste panzane. 

 

SLAVINA 

Certo che credo a queste panzane, è tutto un complotto 

del Bildenberg! 

 

OCCHI 

Certo, il Bildenberg è un problema, ma qui non c’entra 

nulla. Queste sono direttive dell’Organizzazione Mondiale 

della Sanità.  

 

SLAVINA 

Non è altro che un sistema per controllare le masse. Poi 

cosa mi dice della correlazione dei vaccini con 

l’autismo? 

 

OCCHI 

Ma quale correlazione. Il medico, o meglio... l’ex medico 

che ha trovato queste correlazioni è stato pure 

condannato... 

 

SLAVINA 

Non importa. Su facebook è scritto, quindi qualcuno lo 

pensa, quindi può essere vero. 

 

OCCHI 

Senta, se non vaccinerà suo figlio, lui rischierà di 

contrarre malattie gravi... lo sa questo? 

 

SLAVINA 

Il mio Leone starà benissimo anche senza vaccini. 

 

OCCHI 

Magari con una bella difterite... 

 

SLAVINA 

La smetta. 
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OCCHI 

Oppure con la pertosse! 

 

SLAVINA 

La smetta! 

 

OCCHI 

Oppure con l’emofilo... come farselo mancare! 

 

SLAVINA 

Senta, sono molto impegnata, non so se sa chi sono... ho 

già detto al telefono al suo collega che sarei venuta 

solo se c’era qualcosa di nuovo. C’è, qualcosa di nuovo, 

oppure no? 

 

OCCHI 

C’è. 

 

SLAVINA 

Allora me lo dica, così finalmente me ne vado. 

 

OCCHI 

Ecco, se non vaccinerà suo figlio esporrà il resto della 

comunità a un rischio inutile, per via dell’immunità di 

gregge... 

 

SLAVINA 

Ecco bravo, ha detto la parola giusta: gregge. Siccome né 

io, né il mio Leone siamo pecore, la facciano gli altri, 

l’immunità di gregge. 

 

(fa per andarsene) 

 

OCCHI 

Poi con tutti questi migranti... 

 

SLAVINA 

(si ferma) 

Che intende dire? 

 

OCCHI 

Che tutti questi migranti, la gente che arriva in Italia 

da ogni parte del mondo per scappare da guerre, fame e 

violenza, mica è vaccinata. 

 

SLAVINA 

E allora? 

 

OCCHI 
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E allora nulla, loro non vaccinati, il piccolo Leone non 

vaccinato.  

(si dirige alla 

scrivania) 

Ma non fa nulla, se ha deciso così, si figuri, per me va 

bene. Le firmo subito il modulo, forse sarà ricontattata, 

ma è giusto che ognuno abbia le proprie convinzioni... 

 

SLAVINA 

No, aspetti... 

 

OCCHI 

(armmeggiando con fogli 

o computer) 

Guardi sono un po’ di corsa, devo andare a vaccinare il 

figlio di quel calciatore... 

 

SLAVINA 

Si fermi, ho detto! 

 

(SLAVINA è in preda a 

indecisione, OCCHI gode, 

entra della vita) 

 

DELLA MORTE 

Ueeeh! Ma lo sai che abbiamo quasi finito l’esavalente? 

Quest’anno è un record! Con tutti questi profughi il 

vaccino va via più veloce delle pochette di Moschino! 

 

SLAVINA 

Va bene! Ok, mi ha convinto. Vaccino Leone! 

 

DELLA MORTE 

E Leone chi è? 

 

SLAVINA 

Mio figlio. 

 

DELLA MORTE 

Ma che nome, signora... 

 

SLAVINA 

Quando possiamo venire per... il vaccino? 

 

OCCHI 

(sfogliando un’agenda) 

Martedì prossimo abbiamo un buco. 

 

DELLA MORTE 

Eeeh, martedì... sarà finito martedì. 
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SLAVINA 

È possibile anticipare? 

 

OCCHI 

Ma non era molto impegnata? 

 

SLAVINA 

La prego non mi prenda in giro. 

 

OCCHI 

Va bene... 

(sfogliando un’agenda) 

Lunedì? 

 

SLAVINA 

Lunedì! Perfetto. Vado subito a scrivere un 

infuocatissimo post su ‘ste migranti che non si 

vaccinano.  

(uscendo) 

Grazie! 

 

DELLA MORTE 

A lei signora, dia un bacio al suo Leone. 

 

 

(FINE DELLA SCENA) 
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ATTO I 

 

Scena 7 

 

SCENA Corridoi di ospedale.  

 

IN SCENA Solo due medici, che tra loro 

confabulano. 

 

CANINO 

Il quadro clinico di quella sindrome da odore di pesce è 

certamente complicato... 

 

OCCHI 

Decisamente... una serie di sintomi troppo vasta per 

stabilire univocamente la malattia. Sintomi patognomonici 

imperfetti. 

 

CANINO 

Qulla iperlipoproteinemia potrebbe suggerire una 

disbetalipoproteinemia, forse familiare, o addirittura 

poligenica-multifattoriale. 

 

MAISANO 

E quelle formazioni cutanee? Quell’erisipela sulle 

braccia... potrebbero ricondurre ad una forma 

estremamente rara di un qualche genere di pemfigoide. 

 

CANINO 

Non escluderei a priori qualche infiammazione a carico de 

sistema nervoso, si potrebbero eseguire approfondimenti, 

a partire dal liquido cefalorachidiano. 

 

OCCHI 

Hai ragione... 

 

CANINO 

Proviamo a ricapitolare: i sintomi non riconducono ad una 

patologia specifica, ma rimandano, a molteplici stati 

infiammatori 

 

OCCHI 

Distrofia corneale di Waardenburg-Jonkers... 

 

CANINO 

Xantomatosi ipercolesterolemica familiare... 

 

OCCHI 

Che poi sarebbe la sindrome di Bürger-Grütz... 

(nel frattempo entrano 

gli altri medici) 
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SIRINGO 

È quasi certamente un rinofima... 

 

MORIBONDO 

Infiammazione all’ileopsoas... 

 

DELLA MORTE 

All’austratura del colon... 

 

FRATTURA 

Calazio... 

 

OCCHI 

Si tratta di ortopnea... 

 

MALATO 

Cianosi parossistica di Variot-Sibileau-Ferrand... 

 

GUARISCO 

Gammopatia monoclonale benigna... 

 

MAISANO 

Dermatofibroma di Darier-Ferrand... 

 

MORIBONDO 

Sindrome trico-rino-falangea... 

 

SIRINGO 

Ganglio di Troisier... 

 

CANINO 

Ascaris – Lumbricoides... 

 

DELLA MORTE 

Veru montanum... 

 

FRATTURA 

Linkage Disequilibrium... 

 

OCCHI 

Pitiriasi versicolor 

 

MALATO 

Calymmatobacterium Granulomatis... 

 

GUARISCO 

Pulsus bisferiens... 

 

MAISANO 

Purpura foeminarum cyclica... 
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MORIBONDO 

Ophthalmia neonatorum... 

 

TUTTI 

Consapevole dell'importanza e della solennità dell'atto 

che compio e dell'impegno che assumo, giuro... 

 

GUARISCO 

di esercitare la medicina in libertà e indipendenza di 

giudizio e di comportamento rifuggendo da ogni indebito 

condizionamento... 

 

SIRINGO 

di perseguire la difesa della vita, la tutela della 

salute fisica e psichica dell'uomo e il sollievo della 

sofferenza, cui ispirerò con responsabilità e costante 

impegno scientifico, culturale e sociale, ogni mio atto 

professionale... 

 

MORIBONDO 

di curare ogni paziente con eguale scrupolo e impegno, 

prescindendo da etnia, religione, nazionalità, condizione 

sociale e ideologia politica e promuovendo l'eliminazione 

di ogni forma di discriminazione in campo sanitario... 

 

FRATTURA 

di non compiere mai atti idonei a provocare 

deliberatamente la morte di una persona... 

 

OCCHI 

di astenermi da ogni accanimento diagnostico e 

terapeutico... 

 

DELLA MORTE 

di promuovere l'alleanza terapeutica con il paziente 

fondata sulla fiducia e sulla reciproca informazione, nel 

rispetto e condivisione dei principi a cui si ispira 

l'arte medica... 

 

MALATO 

di attenermi nella mia attività ai principi etici della 

solidarietà umana contro i quali, nel rispetto della vita 

e della persona, non utilizzerò mai le mie conoscenze... 

 

MAISANO 

di mettere le mie conoscenze a disposizione del progresso 

della medicina... 

 

CANINO 

di affidare la mia reputazione professionale 
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esclusivamente alla mia competenza e alle mie doti 

morali... 

 

MORIBONDO 

di evitare, anche al di fuori dell'esercizio 

professionale, ogni atto e comportamento che possano 

ledere il decoro e la dignità della professione... 

 

FRATTURA 

di rispettare i colleghi anche in caso di contrasto di 

opinioni... 

 

MAISANO 

di rispettare e facilitare il diritto alla libera scelta 

del medico... 

 

SIRINGO 

di prestare assistenza d'urgenza a chi ne abbisogni e di 

mettermi, in caso di pubblica calamità, a disposizione 

dell'autorità competente... 

 

MAISANO 

di osservare il segreto professionale e di tutelare la 

riservatezza su tutto ciò che mi è confidato, che vedo o 

che ho veduto, inteso o intuito nell'esercizio della mia 

professione o in ragione del mio stato... 

 

TUTTI 

di prestare, in scienza e coscienza, la mia opera, con 

diligenza, perizia e prudenza e secondo equità, 

osservando le norme deontologiche che regolano 

l'esercizio della medicina e quelle giuridiche che non 

risultino in contrasto con gli scopi della mia 

professione. 

 

(MUSICA) 

 

(BUIO) 

 

(FINE DELLA SCENA) 

 


